
im porta un costo, dati gli a ttua li p r e t t i ,  
di lire 59. Spondendo quindi il.tUD 0(0 
b irc i In meno si ottengono gli Bttifti r i ­
su lta ti. , .... ,

Ne »olite  e n  alVro di que iti purtròppo 
numerosi «oempit Secolo:

Anflioi lÀiìbica, ingenuamente favoritami 
dal venditore:
Humus e carbonio (tl) 35 0|o
Anidride fo sfo rica .......................4 • '
Azoto totale assimilabile . . .  2 »
Colla d'osaa solubile in acqua . 32 ■»

Il relativo prezzo è di liro 14 per Quin­
tale.

Q ull’è il valore commerciale di questo 
concime!

In baie allo u n iti fertilizzanti che caso 
contiene, eccolo:
'4 di anidride fosforica a  l  0,38
. l’u n iti ................................ L. 1,52
',2 di azoto .assimilabile . . . . »  1,75 
Humus, colia d’osaa solubile, car­

bonio... ( t ! ) ....................... ..............
Valors commerciale L. 3,27 

Questi dati sono troppo ohiari per aver 
ibisogno di ulteriori spiegazioni.

E ce ne sarebbero in ce ra  molti altri 
che io non riporto, ma dico solo che alcuni 

-poi hanno il meraviglioso potere di s te r­
minare tu tti gli insetti che vivono nel te r­
reno » perfino di liberare le nostre povere 
viti dalla fillossera.

Orbene di fronte a questo stato  di cobo, 
dato che in Ita lia  ancora non esiste una 
legge che ci salvaguardi da simili tu rlu ­
pinature, è doveroso il richiam are la più 
scrupolosa attenzione dell'agricoltore su 
questo fatto, perchè non abbia a sponder 
male il proprio danaro e non abbia ad 
andare incontro ad insuccessi.

Psroliì, se noi andiamo predicando l’uso 
e l'efficacia dei concimi, Io si fa sem pre 
col preconcetto che debbanei usare concimi 
di riconosciuta efficacia, e dell’effetto di 
certi m ateriali non rispondiamo per nulla. 
E' nell'interesse, sotto tu tti i rapporti, 
del bravo agricoltore, il richiedere e l'u ­
sare dei buoni perfosfati, delle scorie 
Thomas, dei gali potassici, del solfato am- 
monico, della calciocianamide, ecc., eco , 

.poiché essi sono i veri e proprii concimi 
chimici che possono aum entare e m igliorar» . 
i nostri prodotti. E ohi voglia avère l 'a s ­
soluta garanzia sulla bontà dei sunnom inati 
concimi si rivolga al Consorzio Agrario, il 

-iquale appunto è una istituzione nernioa 
delie frodi e che fa l'in teresse dell'agri­
coltore. Poiché se alle volte il Consorzio é 
costretto a far pagare le meroi qualche i 
soldo di più, non vuol dire altro Che esso 
vende m erce'buona, e io mi ricordo che 
anche da-piccino ho sempre sentito ripo­

rterò  che la roba buona valeopiù di quella 
. scadente e che chi più spende meno spende.

G.'PICCHIÒ.

CORRISPONDENZA
lll.mo sig. Direttore

della Gazzetta- d'Acqui,
Prego la S. V. III.ma di voler - pubbli­

care sul di Lei-pregiato giornale, la  let­
te ra  che - ho ■ trasm esso a ll'll!.mo Signor 
Sindaoo, e ohe qui le trascrivo.

Del favore le porgo,anticipati ringrazia­
menti.

Jll.mo Sig. Sindaco
di Acqui,

Ho l’onore di partecipar» alla  S. V. 
III.ma che il Consiglio d i-q u esta  Società, 
nella sua ,sedu ta  del 1 4 ,O ttobre,,-presenti 
N. 26 Consiglieri, ha esprèsso il desiderio 
vivissimo di vedere ripreso dall’apposito 
Comitato, e spiegata efficacemente, la ne­
cessaria azione che valga a far innalzare 
ben presto, in una delle m igliori piazze 
della nostra Città, un Monumento degno 
delle alte benemerenze dell’Illu stre  Con­
cittadino e Statista insigne S. B. Giuseppe 
Saracco.

A tale uopo il Consiglio predetto ha 
deliberato ad unanimità dì voti di contri­
buire colla somma di lire trecento (L. 300) 
alla  pubblica sottoscrizione che sa rà  pros­

s im am en te  aperta per raccogliere la somma 
occorrente alla bisogna.

Quanto sopra la Società Operaia ha 
deliberato quale modestissimo segno di 
g ratitud ine pei benefici ricevuti dal Grande 

»Estinto che fu per.c irca  disri lustri Prs- 
, aidants Onorario del Sodalizio. Nella spe­
ranza. che tale  decisione s ia  benevolmente 
aooolta, he sarò g ra to  se vorrà favorirmi 
un cenno di riscontro.

Col p iù distinto ossequio
Per la Società • Operaia

L Ì èiM É ntT k  PIACQUI

LA FILLOSSERA
(Soherjo jpojòtloo)

A proposito del risveglio dei bonari « te g i 
nella lotta contro là fillossera, pubbli­
chiamo il seguente scherzo poetico o h i il 
'prof. Rapstti Scrisse nel 1879, quando 
d’accordo coll’egregio Comm. Miragli», Di­
rettore Genera e dell’Agricoltura, il dott. 
Chiglia, valoroso viticultore ed enologo di 
Alice Belcolle fu inviato a stud iare la 
prima infezione scoperta in Italia.

Questi versi, che vennero conservati 
dall'egregio Geom. Monticolji _di Alice Bei- 
colle, portano la seguente dedica:
Al Dott. Francesco Ghiglia Inviato dal < 

Comitio Agrario d’Acqui a studiare t 
la philoxera a lecco nel Settembre
1879:

Pallidissimo la faccia 
Bacco'trema alla minaccia 

'Deli’orribil fillossera i
Che è scoppiata a Valmadrera.
Quel buon vecchio di Sileno 
Sbuffa ed è tutto veleno.
Quanto danno! quanto male!
Per l’italico stivale 
Da una pulce maledetta,
Se le nostre vigne infetta!

Fin l’antico Patriarca 
'Non ricorda, se nell’arca 
L’abbia messa in qualche canto,
O nascosta nel suo manto.

Deli volesse Giove pluvio 
Affogale in un diluvio 
Questa rea malnata bestia 
Che è per dar tanta molestia!

I pili afflitti sono gli osti:
Essi almen per quanto costi,
Dupplicar sapranno il vino 
Coll’astuto secchiolino.

Ma la scienza fra non molto 
11 problema avrà risolto,

•E col metodo consueto 
Ritrovar saprà il segreto 
Di mandare alla galera 
La tremenda fillossera.
Vedi accorsi in riva al Lario 
Di Campioni uno stuol vario 
Per combatter da vicino 
Il nemico del buon vino.

E con essi il nostro Ghiglia 
Bravamente si consiglia 
Di..annientar codesta nera 
Vastatrice fillossera.

Certo a forza di attenzione 
La mandranno in perdizione,

- E, poiché comparve a Lecco 
Le faranno il tiro secco.
Quindi a Ghiglia ed a Miraglia 
Conieremo una medaglia.

D al C ircondario
Alice Belcolle - Scoprimento di lapide 

in onore degli eroi caduti ed un pranzo 
ai- reduci dalla Libia — Gli abitanti di 

■Alioe, ohe all’a rr iv o ’dalla Libia, avevano 
dato . un largo contributo i di -entusiasmo 
salja pqanifestaziqne .ih onore dei. lofo .gol- 
dati combattenti, vollero pure accògliere 

. eoo larga sim patia l’iuiziativa del Muni­
cipio, 'destinata a perpetuare nel marmo il 

‘•nome-idei-caduti'sd illustrare le g te ta d e i 
reduci.ideila oeeeata campagna: libica.

Circa le.mre i l i  arrivano in automobile 
l’on. Maggiorino Ferraria, il segretario 
della Sottoprefettura cav. Magnani, accom­
pagnati dal sig. Giovanni Sburlati e dal 
notaio Baocalario. Dopo uua breve pre­
tentazione dei reduci per parte  -del ‘Sindaco 
viene -offerto,- ne lla .sa ia  comunale, un ver- 

,mqu.th-d’onore. a, tu tti, i presenti, - .mentre 
j a , (locale banda musicale, suona sul piazzale 
inn i, patriottici.

Sotto il grande atrio dol palazzo comu­
nale 'prendono posto ì reduci, le sooietà 
con bandiere e tu tti i notabili del . paese.

Il .Sindaco Monticelli Domenico con l’on. 
. Maggiorino Ferraris , sale sul „palco e dopo 
una splendida rievocazione degli a tti  di 
valore e dei luoghi bagnati dal sangue dei 
nostri eroi, ordina lo scoprimento della 
lapide ai suono-della Marcia Reale e fra 
gli applausi.

La lapide „ p o r ta . la „seguente epigrafe 
de tta ta  dall'avv. C h ia b o re ìl i  di Acqui: 

ALICE BELCOLLE 
CON ORGOGLIO Di MADRE 

A QUESTA PIETRA 
AFFIDA

I NOMI DE’ SUOI FIGLI 
IN LIBIA

MORTI PER L'ONORE E LA GRANDEZZA D’ITALIA 
AFFINCHÈ

' LA LORO SACRA MEMORIA 
MONITO ED ESEMPIO 

PASSI ALLE PIU’ TARDE GENERAZIONI

G irib a ld i C arlo 20. Ottobre 1911 -  B e n g asi  
G alva g n o  A lfredo 26 Ottobre 1911 -  T rip o li  
V iotti Rocco 17 L u g lio  1912 -  B ern a

li Sindaco code la parola -all'onorevole 
Maggiorino Ferrari», a cui -spetta  di com­

memorare i tre  caduti. Non starò a dipi 
quanta e quale -irte oratoria abbia espli­
cato nei suo compito l'onorevole oratoli», 
mi bapti .il dirvi òhe pronuoqiòiùo discorso 
applauditii8Ìmo inneggiante ad Alice, al va­
lore dèi suoi prodi, ed alla hè'mpre cre­
scente grandezza d ’Italia. '

H .Sindaco feoe poscia la .qhiampjtp dei 
hibg'oli reduci, i quali si presentarono Ve­
stiti delle uniformi del reggimento a cui 
appartenevano e l’on. Maggiorino fregiò il 
jo ró  petto con una medaglia ricordo, of­
ferta  dal -Municipio.

Assisi attorno alle mense, preparate dal- 
,̂ albergatore Raff redo, nelle ampie aule 
’Scolastiche, i giovani soldati furono fatti 
segno «Ile più cordiali ed affettuose pre­
mure dei commensali fra oui erano l’on. 
Maggiorino Ferreris, il cav. Magnani, il 
Sindaco Monticelli, gli Asetsgpri' Traverso 
Ò Boi|(i cpn tu tto  il Donaiglio Comunale, il 
farm acista Perron«, .il d o tto r  Rallavjeiqi,,il 
reverendo arciprète  don Lania, Gl do ttor 
veterinario DeBernàrdi éd altri di cui Ci 
duole non ricordare il nome.

La riunione fp .complet»ta da un 'ata^i 
copiosa appendice orètoria  in onqre :itoi 
festeggiati ed in attestaz ione di compia­
cimento per la stazione telefonica e pèr 
la splendida luce elettrica, teatèinaugurata.

Fungeva da araldo il segretario Drago 
Giacinto il quale lesse fra  gli applausi le 
adesioni e dopo -applaoditisesime parole di 
ringraziam ento da-p a rte  .del Sindaoo, par­
larono applauditi il cav. Magnani, il farm a 
cista  Perrone, il eig. geom. Monticelli, 
l’Assessore Traverso e l’on. Ferraris. À 
nome dei commilitoni rispose il soldato 
Rolando e ringrazia sentitam ente tu tte  le 
au to rità  e tu tti i presenti.

Furono quindi spediti i seguenti te le­
grammi —  uno al Ministro delia Guerra, 
Generale Spingardi —  l’altro al Generale 
Prim ati, primo aiu tante di campo 'di S. M. 
il Re:

S. E. (Deaerale Spingardi - Splgno Monf., 
Alice Belcolle commemorando caduti :e 

festeggiando reduci Libia, saluta in Voi il 
glorióso rappresentante dell’esercito ed al 
plauso dei Re e di Spigno Unisce il plauso 
suo, interprete del sentimento nazionale.

Sindaco Monticelli
Maggiorino Ferraris.

A questo telegramma S. E. il Generalo 
Spingardi’ha cosi risposto:

Egregio Sindaco sig. Monticelli, 
Plaudendo alla patriòttica commemora­

zione, ringrazio per il cortese saluto a . me 
rivolto che ricambio di cuore.

~ Spingardi.
S. E. Generale Brasati, Primo Aiutante di 

Campo del He - San Rossore,
’AliceBelcolle commemorando caduti e fe­

steggiando. reduci Libia presenta sentimenti 
devozione alla R. M. espressione della virtù, 
del valore e della gloria della nuova Italia.

Sindaco Monticelli
•Maggiorino Ferraris. ; 

A questo telegramma fu vosi nspoalv:
.Sindaco -  Alice. Bricolle,

La-geniale manifestazione.di cui f i la  e 
1 on. Deputato Maggiorino Ferraris sono 
stati cortesi interpreti è giunta molto gra­
dita a S. M. il Re che vivamente ringrazia.

Ministro Mattioli.
Alice Bsjooljti ha o-mpiutu, domenica, 

una splendida ed insuperabile ..manifesta - 
zione di patriottism o. p.

Da Bistagno —  Pubblichiamo con piacere 
la seguente lettera, che i’illùstre  Senatóre 
Giuseppe Fraseara, la cui fam iglia fu 

.sempre legata con;grande am iciz ia-all’on. 
Saracco,, ba inviata al ,sig. Francesco Bar­
barie:

Sezzè, 22 Ottobre 1912.
Prej. Signor Francesco Barfaerii - Genova. 

Ritornato qui dopo breve assenza, leggo 
,;nei »giornali le.notizie della inaugurazionedi 
iun.ricordo marmoreo a Ristagno In onore 
del compianto cav. Giuseppe Saracco.

’Se avessi ricevuto l’invito, mi sarei certa- 
-raente recatola Ristagno per prendere parte 
all’affettuosa cerimonia e rendere tributo di 
ossequio e devozione alla memoria venerata 

'dell'illustre’Statista, che onorò la Patria ed 
.al quale io e la mia famiglia fummo legati 
da profonda, amicizia.

Desidero che Ta S. V. sappia che la mia 
assenza si deve al non aver io ricevuto alcun 
invito.

Con i più distinti saluti
Dev.mo

GIUSEPPE FRASCARA. 
Prendiamo vomuGeri quest’occasiune pur 

ricordare che il piedestallo del busto inau­
g u ra to s i.a  Bistagno è un gentile dono del 
sig. Carlo Dotto, a  cui sono dovuti speciali 
e sentiti ringraziamenti.

Da Benlee — Sono molto avanzati i 
lavóri del nuovo ponte sulla Bormida, ohe 
ei sta costruendo sotto la direzione del 

'no stro  Ing. Cav. Ivaldi e ooll’assietsnza 
dell’egregio Geom. Paride Parigi, autore 

-del .bel progetto della Casa delia Società 
Agricola di Ponti testé solennemente inau­
gurata.

In questa settim ana si ebbe la chiusura 
•degli arehi e si ap rirà  un pessagglo.prov-

vièorio p ì r  .pedoni, jgrande u tilità  nel 
prossimo myorno. ; '

ì) nuovo pó|t3e,8 ió corrispondenza dèlia  
bella e n o t to le  ;% * d a  di 'H onticSiaro 

■d’Acqui, coiicobè 1 ,d,“ è Qomqiii di Dedico
0 di Montechiaro separati da geooli, óra sa­
ranno in comunicazione diretta .

Ricordiamo puro  che il Governo ha de­
cretata  la costruzione di un secondo ponte 
sulla Bormida fra Mombaldone e Spiga» 
e ohe si fanno,pratiohs attiv issim e (perchè, 
essendo finita -la -guerra, ee ne dniaii ia 
costruzione.

Queste grandi opere pubbliche rappre­
sen tano  l'importo di óltre mezzo milióne 
di lire e furono rete possibili dai vistosi 

: eussidii accordati specialmente dai Governo 
-e dalla  .Provincia e dallo slancio dei Co­
muni di Valle Bormidi, ehp ei ^preparano 
in jtal .inodo un .periodò di vero risveglio 
economico 0 sociale.

i ,Da Meran» — Procedono aiaorpißB^te 
1 ;i l ic o r i  ,\psr il .ponte «he ancora mancava 

-alla nostra  s trada  proviociale.
Gli abitanti sono veramente g ra ti al- 

jl’AvjV. <Cay. ■ Accusaci, jConsiglioro iProyin- 
;»ia|e, .per .questa  ò tiljiè im aìtpera  pubblica 
-che sv iterà  loro non lieve disagio, spe­
cialmente d'inverno.

Da M omharuiio —  Fiera-Concorso Bo­
vino —  Favorita da un tempo splendido, 
il 23 settem bre si svolse 'à  Mombaruzzo 
l'annunciata -Mostra Bovina, il numero dei 

-oapi .esposti fu abbastanza rilevante -,e in 
..prevalenza jgli animali da lavoro. Assai 
anim ata fu la mostra fuori concorso della 
nobil casa Durazzo Pallavicini, form ata da 
un gruppo di IS pariglie di busi, di una 
vacca e -torello piemontese e di una vacca 
e vitella Charolajs.

Si può quindi anohe per Mombaruzzo 
dira, che j ’iniziativa dèlia Cattedra d’Agri- 
coltura di Acqui e del Comune è s ta ta  
molto ben aooolta da questi agricoltori i 
quali cominciano a comprendere ('impor­
tanza delle mostre come stimolo sim iglio- 
ramento dello nostre razze bovine.

.Ecco l’elenco dei prem iati:
. Tòri: Berta Paolo.

Torelli: 1. premio Berta Paolo - 2. 
Marohese Durazzo Pallavicini.

■Vacche Piemontesi: 1. premio Capra 
B attista  - 2. Rebuffe Celestino -  3. Sa- 
tragni Carlo - 4. Marchese Durazzo ‘Palla- 
vicini • 5. Piana Pietro.

Vitelle Piemontesi: 1. premio Rossi 
Agostino • 2. Soovazzi Alessandro - 3. 
Tersolo Lidio.

Buoi da lavoro: Alla nobil Casa Du- 
.razzo Ifàliayipini la quale presentò un 
gruppo di 18 paia di buoi, fuori concorso, 
la Giuria, riconosciuto che il detto gruppo 
è composto di individui dotati dèlie, mi­
gliori qualità, conferiate il Gran Diploma 
p i Merito Agrario -  ,1 . premio Guasti 
„Giovanni - -2. -Bergamasco . B attista  - ,3. 
Gatti Luigi.

Manzi da lavoro: 1. premio Rotta 
Pietro • 2. Olivieri B attista  • 3. Boano 

-Domenico.
Animali di.altre, razze: 1. premio, alla 

Qqea Durazzo Paüavicini per una vacca e 
vitélja Charolai».

La’Giùria e ra  composta dei sigg. prof.’oav. 
‘Bòrico'V eglino, preeldente, dott. Giovanni 
• Picchio, Giuseppe 'Finato, dott. Debernardi 
.0 oìg. Rolutti. Un plauso .speciale .merita 
iLaig. agr. F inito il quale tanto si è inte­
ressato  per la buona riuscita della m ostra.

Da'KorbeUo — L'on. Maggiorino Fer­
ra r is  ba inviato al nostro Comune la se­
guente Ietterà di S E. il Comm. Batta- 

'g lio ri, Sotto-Segretario di Stato alle Poste 
ohe accoglie con vivo desiderio delle nostre 
popolazioni di avere un servizio quotidiano 

..di corriera.con Grognardo, Visone ed Acqui: 
Caro .amico,

• Per farti cosa.gra 'dita ho pensato -di 
■ non differire oltre il provvedimento ohe
• tu da tempo invocavi, di istitu ire  il
• servizio per i trasporti postali, io vèt-
1 tu ra , tra  Morbello, Grognardo s  Visone.

i A lai uopo ho fatto stanziare su bi-
• lincio la somma di L. 500, richiesta
• dal Municipio di Morbello per farsi as- 
I suntore di tal servizio, con una corea 
< di andata e l'a ltra  di ritorno.

• Gradisci i! ricambio dei più cordiali
• saluti ».

Tuo,aff.mo
BATTAGLIERI.

La Settimana
Trasferimento dol ssrvlil ipostili ho! 

nuovi locali —  Col giorno 4 novembre 
'tu tti i servizi posta li sono trasfe riti nei 
nuovi locali dóve già hanno sedo quelli 
talegrafloi e telefonici a l  piano terreno 
della  Palazzina 'dell’Asilo Infantilo in Corso- 
Bagni, n. 1.


